CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

Settore dei Servizi Sociali e Culturali

Sezione Servizi Sociali e Asilo Nido

La Consulta si è riunita il 19 gennaio 2009 – alle ore 15,00 – presso la Sala Polivalente del Centro Residenziale “D. Sartor” (entrata lato nord) a seguito di regolare convocazione scritta, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

· Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente;

· Presa d’atto del regolamento della Consulta della Terza Età approvato dal Comune di Castelfranco Veneto;

· Organizzazione dell’Assemblea per la costituzione della Nuova Consulta della Terza Età;

· Varie ed eventuali. 

Sono presenti l’Assessore dott. Turioni ed il dott. Marino Favaretto che, in apertura di seduta, invita la Consulta al convegno del 13 gennaio p.v. al Teatro Accademico, sul progetto “Servizio Civico e mutuo aiuto: dal benessere soggettivo dell’anziano alla costruzione di una comunità attiva e solidale”.

Il Coordinatore Stocco rileva che questa sarà l’ultima riunione della Consulta con il vecchio sistema, in quanto scatterà il nuovo regolamento approvato dal Consiglio Comunale.

Viene letto il verbale del 19/09/2008, a proposito del quale l’Assessore informa dell’evolversi delle situazioni prese in esame:

1) – Via Canaletto: per i 33 appartamenti, ci sono state 100 richieste; è stata istituita una commissione per la graduatoria, di cui fanno parte il Segretario Comunale, la dott.ssa Calzavara e rappresentanti dei sindacati e dell’AEEP ; 7 sono le famiglie che “rientrano” per le quali ci si chiede se le spese di ri-trasloco saranno ancora a carico dell’AEEP;
2) – Alloggi di Borgo Treviso: nessun passo in avanti;
3) – Sul trasporto per le terapie oncologiche: sta funzionando regolarmente; gli autisti volontari hanno costituito un gruppo con tessera della Lega Tumori e c’è stato un incontro di formazione con il dott. Gava; d’altra parte, il nuovo Direttore Generale dell’ULSS n. 8, dott. Mason, ha dichiarato ufficialmente l’impegno per portare la radioterapia a Castelfranco il più presto possibile.
Circa il Regolamento, l’Assessore fa notare l’aspetto molto positivo di una approvazione all’unanimità; la condivisione, anche delle minoranze, dimostra quanto la Consulta sia ritenuta importante. 
Masier chiede precisazioni sul rientro dei 7 inquilini di Via Canaletto: con quale tipo di graduatoria? Risposta: con l’ultima del 2006.
Boldrin osserva che sarebbe opportuno che sui 20 alloggi di Borgo Treviso ci si muovesse con più energia: sono passati bel 8 anni dall’inizio di questa partita!

Su Via Canaletto: velocizzare il più possibile l’assegnazione, anche a profitto delle casse dell’Azienda.

Sul Regolamento l’art. 13 risulta “monco” circa l’impegno del rapporto con l’Amministrazione Comunale (“nei casi e nei modi stabiliti dal Consiglio stesso”).

Il dott. Turioni risponde che l’art. 13 è stato delegato, in Commissione, ai capigruppo, e che la formulazione non poteva essere altrimenti, dato che non è stato ancora approvato lo Statuto Comunale con i punti relativi alle Consulte. Si augura che lo Statuto venga approvato entro i termini del mandato dell’attuale Consiglio Comunale.

Indi il Coordinatore Stocco informa sugli incontri della Segreteria con il Direttore dell’AEEP, dott. Savastano, sui minialloggi, e con la dott. Calzavara sulla situazione del settore socio-sanitario: le difficoltà aumentano per le famiglie, si ricorre ai servizi sociali per affitti, spese scolastiche, ecc.; c’è il problema delle separazioni con madri con figli a carico; invece pochissimi sono gli anziani che ricorrono ai servizi sociali, forse per un atteggiamento di dignità tipico delle vecchie generazioni.

Osserva che la Consulta non è stata invitata, come era prassi, a incontri informativi per il bilancio di previsione.

Sul nuovo Regolamento, fa notare l’evoluzione positiva rispetto a quello del 1989, in cui era l’Amministrazione Comunale a scegliere i nominativi dei partecipanti.
L’Assessore informa che il bilancio 2009, da poco approvato, è “punitivo” per lavori pubblici (vedi patto di stabilità) e settore cultura, ma per i servizi sociali non si è “tagliato” nulla; l’anno in corso sarà peraltro più difficile date le previsioni di perdita di posti di lavoro; per gli interventi, si intensificheranno perciò le sinergie con il privato sociale.

Sul Regolamento, Masier osserva che nel 1989  l’Amministrazione Comunale sceglieva i componenti della Consulta perché era una situazione del tutto nuova, in cui non erano chiari il tipo ed i contorni delle associazioni da coinvolgere.
Quindi il Coordinatore passa a riassumere il nuovo Regolamento, sul quale vengono alcune richieste di chiarimento, specie sul rischio di sovrapposizione e raddoppiamento di una stessa associazione tra assemblee e direttivo (Favaretto).

Lamon osserva che potrebbe succedere, ma che la tradizione della Consulta è stata quella della partecipazione di persone ben motivate, al di là di questioni troppo formali. Sottolinea, a questo proposito, che nell’art. 4, si parla della possibilità di far parte della Consulta di “persone impegnate nel sociale o esperte di problematiche sociali e portatori di interessi diffusi, che facciano domanda di iscrizione”.

L’Assessore è d’accordo sulla positività della sottolineatura, ma osserva che la Consulta deve fare più proselitismo: il numero dei partecipanti appare troppo ristretto.

Boldrin sottolinea che il prossimo Direttivo avrà il grosso lavoro di andare dalla gente, e non viceversa.

Saladino osserva che l’attuale Segreteria è andata in quartieri e frazioni, ma scontrandosi a volte con situazioni avvilenti di non partecipazione, esempio sull’illustrazione della Carta dei Servizi, redatta a cura della Consulta: come si può fare oggi a ”sfondare”?

Stocco ribadisce che le persone fanno fatica a partecipare perché vogliono risultati immediati e  non si ha la pazienza di coltivare le situazioni.

Comunque, per la prossima assemblea, saranno contattate le associazioni che compaiono nell’elenco del Comune e del Coordinamento del Volontariato.
La formula “inventata” di un Coordinatore affiancato da una Segreteria si è dimostrata comunque positiva.

Lamon e Boldrin sono d’accordo e sottolineano un’altra positività: che c’è stato, a sostegno della vita della Consulta, un turn-over notevole.

La seduta è tolta alle ore 17,30.

Il Coordinatore

Giuseppe Stocco

